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Eccellekza. 


'Elogio, ch’io ho l’onore di 
prefentare a V. E. della Si- 
gnora D. Vittoria Altieri Pallavicini , ( di 
venerata ricordanza ) fua Zia , è un grato 
tributo, che offro primieramente alla di 
Lei memoria , come quegli , che fono 
ftato in foa Compagnia dall’anno 1738. 
a quella parte , favorito dalla medefima , 

e trafcelto Tempre in tempo di fua falute 
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fra quelli , che E(Ta piìi familiarmente trat- 
tava. L’averla veduta finire i fuoi gior- 
ni , dopo un male umiliante per lo fpazio 
di 1 4. anni ; ed il riflettere , che reftano 
in obblìo le di lei virtìi,che la rendeva- 
no tanto cara a tutti que^ , che la cono- 
fcevano ; e che efièndo di fomma edifica- 
zione ai buoni , fapeva così bene unire 
l’adempimento efatto della noflra fanta 
Religione, fenza allontanarfi dal mondo; 
Taver finalmente paflati tutti gli anni più 
pericolofi della mia gioventù ih compa- 
gnia di Lei, dalla quale poflb riconofcere 
reflèrmi allontanato dai pericoli : mi fo- 
no flati tanti forti motivi, a lafciare alla 
Poflerità anche in vantaggio delle Da- 
me , che vivono nel fecolo , le memorie 
di quelle cofe , che ho io fleflb veduto , 
o udito da Lei medefima ; lènza curarmi di 
cercare da altri tutto quel di più , che 
avrei potuto dire ; per far più volumino- 
fo il di lei Elogio , defiderando che venifi 
fe adempita quefla parte da Altri , che 
poflbno avere e più tempo , e maggiori 
notizie , 

Ora 
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Ora a chi poteva dedicarlo più ac- 
conciamente di V. E. , che così Giovane , 
ed accoppiata degnamente col Signor Du- 
ca di Zagarolo ornatiffimo fuo Spofo, 
Nipote della defonta Principefla , batte 
la ftrada della Pietà , adempiendo così le 
parti di Dama veramente Crifliana , che 
vive nel fecolo ? Può queft’abozzo della 
vita della Principefla D, Vittoria eflèrle 
di guida , e di (limolo a profcguire.^ 
nel corfo delle fue virtuofe azioni , che 
fono certamente di efcmpio a tutte quel- 
le , che fammi rano . Ed io , che fon con- 
tento di dare un faggio della vita di que- 
lla degnillima Principefla , farò più che 
pago , quando fi degnerà di confiderarmi 
qual fono 

Di V. E. 


, e ùivuifsimo Senùdcrc 
Marchcfe Roberto Lalcaris , 
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D ’Ordine del Remo Padre Maeftro Ricchlnl Maeftro del Sa- 
cro Palazzo Apoftolico avendo io confidfli'ato quello Elo~ 
gio Ijìorìco dell» Prìncìpeffìì D. V-ittcria Altieri Pallavicini non 
folo Rimo degno della Rampa il libro , e degno di lode il di 
lui Autore ; ma degna ancora la PriucipeRa da me conofeiuta c 
trattata di quei molti altri elogj , che ìnnumerabjli altre Per- 
fone potrebbero di Lei fare per le cofe da lor vedute , e che 
l’Autor dell’elogio prefentc ha tralafciate , j)erchè riflrettofi ri- 
gorofamente a quelle fole, di cui j>oteva cflerc teRimonio. 

In fede &c, a dì io. Febr. 1778. . ^ 

D. ‘Bartolomeo Carrara Ch, R eg. > 

IMPRJMATVR, 

Sì videbitur Revercndifllmo Patri Sacri Palati! Apofi. Magiftro. 

Francifeut Ant. Marcuccì ab Immac. Corte. Epife. \Montis Alti 
Vicefgerem . 


IMPRIMA TV Ri 

Fr. Th. Aug. Ricchinius Ord. Prxdicatorum Sac. Pai. ApoRoIici 
MagiRcr . 


Vit- 
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Ittoria Altieri nacque in Roma il 
dì 25. Febraro 1^)99. da Emilio 
Principe di quello nome Pronipo- 
te di Clemente Papa X. per via dì 
una fua Nipote , che trasfulè co- 
gnome , ed Armi alla Famiglia, 
e di Coflanza Ghigi figlia del Prin- 
cipe Ghigi Pronipote di Alexandro VII. 

Da quelli quanto illuflri, altrettanto pii Ge- 
nitori ebbe Vittoria un’educazione degna della fua 
nafcita 3 fu allevata colle maffime della vera pietà 
Crilliana , e crefcendo in età ebbe Direttori di Ipi- 
rito di conofciuta bontà. 

Appena giunta all’ età di prendere flato fu col- 
locata in matrimonio a’ 25. Marzo 1715. col Prin- 
cipe D. Nicolò Pallavicini Pronipote di Papa Cle- 
mente IX. Rofpigliofi , di molto maggior età del- 
la fua , e troppo ferio , col quale per adempire le 
parti di buona Compagna , dovette raffrenare il fuo 
naturale vivace , e fervido , uniformandofì al tem- 
peramento del fuo Spofo , il quale quanto era da- 
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to alla pietà , altrettanto èra di fua natura efàtto e 
fèvero , Corrifpofè Efla alle parti di ottima Moglie, 
forzando il fuo naturale 3 e sì da queflo motivo , 
come dal non aver mai concepito , fi pu6 dedur- 
re probabilmente , che fofle foggetta a que’’ moti 
convulfivi , che ingombrando il Capo fede della 
ragione, do veflero farle foflfrire que’mali, ai quali nel- 
la fantafia è capace la mifèra umanità , anzi tanto 
maggiori , quanto che non le toglievano la cogni- 
zione della lua mifèria . Per tre anni Ibffrì nella 
fua frefca età quell’ orribile malore , del quale rac- 
contando poi Efla i patimenti , diceva , aver tro- 
vato qualche Ibllievo nell’ obedienza , che fi era pre- 
fifla ad un Sacerdote Priore deH’Ofpedale di S. Gal- 
licano , che raflìlleva continuamente, e del quale 
aveva molta (lima . Rinvenne la Principefia di que- 
llo male, ma dopo parecchi anni di £lute ricad- 
de nella liiedefima infermità , che Ibfifrì con mag- 
gior violenza per lètte anni , ne* quali non avenr 
do , chi potefie lòggettarla all’ obedienza , come ef- 
là ftefià afièrmava , lòffrì maggiori tralporti . Non 
lalciava però in quello tempo di forzarli coll’abito 
alla Devozione , e quel che era maravigliolb , u- 
làva verfo tutti una lèmma gentilezza , benché fi co- 
nofceva la forza , che a le llelTa faceva . Il Signore 
le fece nuovamente la Grazia di farla guarire, c 
ritornò come prima alle fuc occupazioni . Tutto 
il fuo maggior tempo Io impiegava o in devozioni , 
o in efercizj di carità , lenza ommettere le convenien- 
ze proprie d’ una Dama del fuo rango. 
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Prima di ufcir di Cala fèntiva ima , o più Met 
fe nella Cappella del fuo Palazzo , lenza quelle che 
lènti va in qualche Chielà, che vifitava .Fu frequen- 
te nel ricevere il làgro Cibo Eucariftico , ed in al- 
cun tempo anche ogni giorno coll’ approvazione del 
fuo Confeflbre , che confultava in tutte le fue Occor- 
renze . Non ommetteva di acquiftare Indulgenze , nè 
di fentire la divina Parola , non Catechifmi , non 
la vifita del Santillìmo Sagramento ogni giorno, 
come ogni giorno recitava 1’ officio di Maria San- 
tiffima e fpcflb col pio fuo Marito , ed il Rolàrio Ipef- 
lo ancora con tutta la famiglia . Quotidiana era la 
lettura d’ un Libro Ipiritualc, e teneva fempre pron- 
to Tommalo a Kerapis , di cui aprendo a calò leg- 
geva un Capitolo . 

Ogni anno ne’ tempi proprj faceva fare nel- 
la fua Cappella de’ Catechifmi , ed Iftruzioni per tut- 
ta la fua famiglia , c v’ intervenivano i fuoi Ami- 
ci , e molta Nobiltà 5 faceva dare anche gli eferci- 
zj Spirituali da uno de’ più rinomati Miffionarj , 
perchè il di lui nome vi attraeffie molta gente , co- 
me fuccedeva j Era in fatti fpeffie volte la gran Sa- 
la , dove era alzato il Palco , così piena , che bi- 
fognava aprire tutte le Porre per comodo di tutti 
quelli , che intervenivano . Aveva ottenuta , e fatta 
fituare nell’ Anti-Cappella la via Crucis , cheEffia 
Ipeffio faceva , invitando anche altri ad efercitare que- 
lla devozione col fuo elèmpio , e quello del piif 
lìmo fuo Spofb . Tutte quelle Opere Efla condiva 
con fomma buona grazia , e dilinvoltura , che in- 

A vita- 
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vitava ' tutti al bene , fen2a recar verim pe{b . 

Non fi finirebbe così prefio il fijo elogio ri- 
guardante la fua Pietà verfo Dio , fe fi voleflero 
narrare a minuto tutte le fue azioni , che la riguar- 
dano. Ma il carattere fuo difiintivo fu la Carità 
verfo il Proflìrao . 

Avendola il Principe fuo Marito fatta difpen- 
fiera di fèi mila feudi all’ anno per elemofine , tut- 
te le difiribuì Tempre con fomma attenzione , te- 
nendo un libro a parte , che fcriveva di fuo pu- 
gno , per tutto quel , che erogava , oltre quel che 
v’impiegava del fuo in fervizio di Dio, e de’ po- 
veri . 

A fue fpefe fondò le Maefire Pie di Gallica- 
no , e di altri Feudi coll’ affegnamento menfuale . 
Effa poi le vifitava , e le afiìfte/a continuamente , 
e difpofè anche in morte per fupplire ai loro bi- 
fògni . Del fuo proprio denaro fece fabbricare di 
pianta la Chiefi del medefimo luogo di Gallicano, 
quale eflendo caduta in parte in tempo della fab- 
brica , vendè tutte le gioje fue proprie per riedi- 
ficarla , e fornirla di fupellettili , dotandola pel 
mantenimento del Sagrefiano , e di unMaefirodi 
fcuola . Nel luogo medefimo a fue proprie fpefè fe- 
ce condurre l’acqua dai Monti di Palefirina fino 
alla Villa, affinché quella Comunità poteffe fervir- 
fène in vantaggio del Popolo , che ne mancava . 
Molte fono le Opere fue di quefia natura , che di- 
mofirano la fua carità , e qual ufo faceva del fuo 
denaro • 

E gran- 
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E grande il numero delle Zitelle collocate in 
Religione , o in Matrimonio 3 di Orfani mefll in 
educazione , di ProfHtute tolte^ dalla ftrada di per- 
dizione, di Pericolanti foccorlè . Efla era nemica 
deir Ozio, onde tutta s* impiegava , ora a fcrivere 
biglietti,. e lettere, per ajutare chi era bilbgnofo} 
ora parlando con tutti quei , che potevano contri- 
buire a far del bene per fèrvizio di Dio , e de* 
poveri . 

Innumerabili erano le vcfti , che diftribuiva 
ogni Anno per Donne , c per Uomini ignudi , e 
Ragazzi , e Fanciulle , nè feudi della Cafa , ed an- 
che in Roma 3 quella era una parte delle fue oc- 
cupazioni 3 ed una volta l’anno diftribuiva quelle ve- 
fti per premio , a chi di loro meglio làpeva la Dottri- 
na Crilliana con Rolàrj ed altre devozioni , che vi ag- 
giungeva 3 fpelTo conduceva feco de’ Sacerdoti a 
quello fine d’ illruirli , e come per elàminarli , per 
COSI animar tutti ad apprendere la buona morale, 
e retta Dottrina , alla quale invigilava . 

Non rilparmiò nè fatiche , nè palli , per fol- 
levare i poveri , pronta a ricevere negative 5 e non 
ifdegnò una volta di lòfirire in faccia il nome di 
Seccatrice da un gran Perlbnaggio 3 ElTa Io ricevè 
con ilarità di volto , dicendo , che purché le avefi 
fe accordata la grazia , volentieri accettava quel 
titolo . 

Prelèntatafi un giorno , per chiederle ajuto una 
Donna molto villola , ed avvenente , che le rap- 
prelèntò il fuo milèro fiato , ElTa con prudenza jprc- 
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(è tutte le più eGitte informazioni dal Vicinato , e 
dal Parroco , e pofcia la forprelè in Cala } veden- 
dola così milèrabilc col Marito ammalato , lènza 
impiego , che nafeeva nobilmente, ne argomentò 
. l’oneftà , e la prefè a foccorrere . Dopo pochif- 
' • limo tempo per una caduta dalle fcale , in pochi 
giorni r infelice Donna morì, lafciandole in mano 
una piccola Bambina , ed il Marito fprovifto . ElTà 
mantenne il di lei Spofo , finché trovò a collocar- 
lo in Napoli , e diede ad allevare la Bambina , che 
crefeeva in bellezza , e fpirito . Non è credibile la 
cura , che fi prefè della di lei educazione , perchè 
aveffe vero timor di Dio j la tenne poi nel Mo- 
naftero delle Salefiane , finché dovette decidere del 
fuo flato. Stette la Giovane qualche tempo perplefla $ 
per lo che credendo, che voleffe reflar nel mondo , le 
procurò de’ partiti , per collocarla in matrimonio , 
la cavò da quel Monaflero , dove era fiata alcuni 
anni , la fece più volte efplorare , affinchè decidcf 
fe liberamente della fua volontà 5 finalmente fi 
fpiegò di volerfi far Religiofa in un Monaflero Te- 
refiano di flretta Olfervanza . Fu Effa coflante a tut- 
te le prove , ed abbracciò lo flato Religio fb per- 
fetto nel Monaflero di S. Giufèppe a Capo le Ca- 
fe di Roma , dove ha fatto , e fa ottima riufeita 
riconofeendo da quella fua Benefattrice la educa- 
zione avuta , ed il fuo flato . 

Non fu fblamente il penfiero , che ebbe que- 
lla piiffima Principeffa dell’ educazione di quella 
Giovane , nè la foUecitudine , e la cura , che ne 

pre- 
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prefe, die la tenne occupata per molti anni , nemme- 
no il denaro fpefò pel di lei mantenimento , e mo- 
nacazione j ma quel che è più da valutarli , quan- 
to dovette coftarle di pena nello ftaccarfela , per dar- 
la a Dio con gencrofà liberalità, attefo T amore, ^ 
che le portava , e per le afTettuofe maniere , che 
la Giovane ulàva verlb di lei . Efla fi guardò fém- 
pre di non farla accorgere del di lei innocente at- 
taccamento , affinchè quella lufinga non la impe- 
dire a dichiarare, e prendere il fuo fiato 5 mai non 
diede alcolto a quelli, che la configliavano a tener- 
fela in fua compagnia, tanto più che non aveva fi- 
gli , quali il Signore non volle darle ; ma vincen- 
do la femminile debolezza con lòmmo fuo contento 
la confagrò a Dio. 

Era la Carità verlb il Proffimo così unita coll* 
Umiltà, e quella così naturale in lei, che non fa- 
ceva più veruna Ipecie in tutte le fue azioni : co- 
sì un giorno non dimofirò di fare una colà fin- 
golare , quando fi prelè in Carezza una povera 
Giovane , ridotta in peffimo fiato di làlute per ma- 
li acquifiati . Efià la condulTe in Campidoglio , e 
la conlègnò alla Moglie di quel Bargello conolciu- 
ta per donna pia , e caritatevole , affine di medicarla , 
guarirla , e rimetterla in làlute . La mantenne a fue 
fpefe, e le trovò Marito adattato : e lepidamente 
diceva, che non l’aveva voluto ingannare , magli 
aveva detto tutto , perchè non avelie motivo , fa- 
pendolo , di lagnarli, e di maltrattarla. 

Non fi poflbno narrare tutte le Provvidenze 

prc- 
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prefc a favore di povere famiglie , per ajutarle , per 
fòccorrcrle^ altre follevava mettendo un figlio alfar- 
tcjaltrcjuna figlia in Confèrvatorio pagando quel che 
occorreva , invigilando all’ educazione 3 ed in altre , 
che fi trovavano in continui difturbi per alcun giova- 
ne dilcolo , prendeva tutte le mifure per ridurlo , 
o facendolo rinchiudere nella Cafa di Correzione, 

0 mandandolo a fare gli Elèrcizj fpirituali , come 

1 motivi , e le circoftanze portavano . Uno ve ne 
fu , che giudicò mezzo opportuno , e prudente di 
allontanarlo , mandandolo in Sicilia . Efla lo racco- 
mandò a Pcrfbna , che ne avefie cura col necef- 
fario affegnamento , per fargli apprendere un’arte, 
e COSI lo tenne lontano dalle occafioni , che lo di- 
fviavano. Può dirli , che quafi ogni giorno non uno , 
ma molti affari di quella natura trattava quella at- 
tiva Donna , fenza dimollrarc verun affanno, e 
con indicibile difinvoltura . 

Per tagliare una rea corrilpondenza tra una 
fventurata Giovane iniziata pel teatro , ed un Gio- 
vane Cavaliere 'di gran dillinzione , che condotto 
da Perfone venali era entrato per la prima vol- 
ta in quella veemente palfione , non è credibile quan- 
to facelfe per falvare dal canto fuo la riputazio- 
ne della medefima , c per togliere affatto quello 
commercio . Più volte la fece andare in luogo ter- 
zo per parlarle , fcrilfe lettere , s’ impegnò a di lei 
favore la mantenne quel tempo che fu necellàrio , 
pagò le Ipelè del viaggio , per farla trafportare in 
altra Città , dove trovava fulfillenza , e fece tutto 
. con 
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con fcgretezza , per non divulgare quel eh* era (è- 
guito . Si fervi poi di quefto fatto , per impegnare 
con calore chi doveva , affinchè il Giovane fi fta- 
bilifie con prender Moglie j nè fu di poco momento 
quello fuo impegno per la lecita della Spola , accioc- 
ché cadefle in quella , che defiderava a vantaggio del 
Giovane , e della Famiglia , come avvenne , e per 
la quale aveva molto operato , e moltilfimo fi era 
affaticata . 

Si familiarizzava di molto colla Gioventù , che 
cercava di divertire con que’ Ibllazzi innocenti , che 
la tengono contenta ed allegra j le le univa a tut- 
te le allegrìe , che fi offerivano per compiacerla , 
purché vi foffe la decenza , e la coflumatezza , che 
vi erano lèmpre in fua compagnia . Nel tempo 
lleffo lènza recarle noja , la conduceva alla vifita del 
Santilfimo Sagramento, altre volte alla vifita de- 
gli Olpedali precilàmente di S. Gallicano , dove , 
diceva, che non v’era pericolo di attaccarli la Ti- 
gna , ed ivi col fuo elèmpio la faceva lèrvire agl* 
Infermi , conducendola poi o alla merenda in una 
.Vigna , o a diporto in una Villa . 

Nell* andare in Campagna, o in qualche Vil- 
la portava lèmpre nella boria , oltre i libri Aloetici 
c Vite de’ Santi , che faceva leggere ad Alcuno del- 
la fua compagnia ,' facendovi lopra delle làvie ri- 
fleffionij de’libri altresì di Onefle , e piacevoli Poc- 
fie, di Tragedie, c Umili per dilettare la fua bri- 
gata •, giocava a piccolo giuoco , per trattenerla , 
c di tutto faceva, per non iflare in ozio , di cui 

era 
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era nemiciflìma , come Io era delle mormorazioni , 
fblito pafcolo delle Converfazioni . Con quella fà- 
via condotta non vi era Giovane Cavaliere, che 
non iflafle più che volentieri in fua compagnia , 
apprendendo da lei la (àviezza , e le gentili manie- 
re lènza dilgufto. 

Non fi fidava di verun Uomo anche di età 
provetta , quando fi fofle trattato di affidargli Fan- 
ciulle , delle quali Efla aveva cura j e diceva, che 
v’ era Tempre da temere della fragilità umana 5 ed 
a quello propofito raccontò una volta in confiden- 
za , che in tempo della fua prima gioventù , benché 
llaflc con grand iffima cullodia nella cafa Paterna, 
con tuttociò la leverà fua Madre fi fidava di lalciar-r 
la qualche volta a Iblo con un Uomo collituito in 
dignità di età provetta ; che le diede motivi di 
fcandalizzarfi , tanto che non làpendo come rego- 
larli in tale occafione , fe ne configliò col lùo Con- 
feflbre , che le ne fuggerì la maniera propria j on- 
de illrutta da quello calò ebbe lèmpre una gran- 
dilfima cura di quelle , che f erano affidate o per 
motivo di parentela , o per elcrcitare qualche atto 
di carità. 

Elfendo Hata pregata da una Dama fua ami- 
ca a volerli far mediatrice fra Lei , ed un fuo Ami- 
co dilgullato : Efla rifpolè graziofamentc , che non 
era affatto buona per unire , ma per fcioglierc , 
che folo in quello calò làpeva adoperarli . 

Non mai fi niènti, nè fi lamentò di chi , mal 
ricompenlàndo. i fuoi beneficj , la trattò con ingra- 

titu- 
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titudinc 5 EfTa fi conduflTc fèmpre con (àggia difin- 
voltura , e profegui a beneficarlo . La ftefik invit- 
ta maniera di iòffercnza usò con airre Pcrfbne , che 
abufàvanfi di quella fua tolleranza, e difinvoltura , e 
biafimavano dileggiando le di lei operazioni anche in- 
difièrenti . Si conofccva per altro la forza , che fa- 
ceva al Tuo igneo , e vivace temperamento . 

Quando vi era qualche Perfona , che fofiriva . 
il male convulfivo del quale quella vìrtuolà Da- 
ma era fiata afflitta 5 avrebbe lafciato tutto per afi.' 
fillerla , per fervirla, per conlblarla 5 non rilpar- 
miava vifite 5 lì farebbe efpolla ad ogni fatica , per 
eflerle di giovamento , dicendo : eh’ elTa fòla fàpe- 
va , che cofa fofle quel male , c quanto pochi era- 
no i rimedi per lo fpirito opprelTo da quella in- 
fermità . In fatti in alcune occafioni non lafciò d’ im- 
piegar r opera fua , anche paflando molti giorni fuo- 
ri di Roma , per aflìllere una Dama inferma di quel 
malore . 

ElTcndo fiata attaccata con fòmma illanza , e 
fino colle preghiere da alcune Perlbne autorevoli , 
a voler intraprendere una lite , che farebbe fiata 
di molto fuo vantaggio , facendole!! vedere ficu- 
ro l’acquillo di ducente , e più mila feudi ; Efla 
deliberò , fènza bilanciare , di accettare 1* accomo- 
damento vitalizio , che le fi proponeva , per non 
entrare in litigi, de’ quali era nemica, dicendo a 
Perlone di fua confidenza : ch’ElTa non voleva ar- 
richire , ma vivere in pace i giorni , che il Signo- 
re le avrebbe accordati , contenta di quel , che era 
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badante per mantcnerfi , fecondo portava Io flato 
fuo , e darne ai poveri . 

Fu quella virtuofà Principefla amata da tutti 
per le fue gentili maniere • e per Io tratto obbli- 
gante , che ufàva con tutti . Può darli per model- 
lo della Dama veramente Crifliana, che vive nel 
mondo , accoppiando sì bene V efatto adempimen- 
to della Religione , colla Civiltà , e Gentilezza . 

Avendo lafciato da molti anni di andare a* 
Teatri , fe occorreva di condurre una Fanciulla Pa- 
rente , che doveva prendere flato j non rifiutava 
di condurcela , e procurava una fàvia Compagnia 
nel Palchetto . Sempre fu la fua Cafà piena di No- 
biltà dell’ uno , e 1’ altro feflb , che nel tempo , 
che godeva ottima Compagnia, doveva cdificarfi' 
della di lei condotta . Trattava gentilmente con 
Perfone di rango di diverfà Religione, fènza pren- 
derfi veruna foggezionc , quando le occorreva di a- 
dempire agli obblighi della propria . Così dimoflrò 
una fera , che flando a Belpoggio di Frafcati fua 
Villa andò a farle vifita una A mbafciadrice d’ In- 
ghilterra , quando fu l’ora di dire il Rofàrio in 
Cappella , come era il cofiume , dopo 1 ’ Ave Ma- 
ria , prefè dalla Medefima licenza , per adempire 
quello pio Efercizio 5 e fu tale la maniera gentile, 
colla quale fcppe dirlo , che la Dama fi fermò in 
devozione tutto quel tempo. 

Dopo la defcritta infermità di fette anni viC- 
fè la PrincipelTa in buona fàlute , finché fu in vi- 
ta il Principe fuo Marito 3 che , elTendo comincia- 
to 
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to a ftar male gravemente quali due anni prima 
della fua morte , lei lo afllftè (èmpre con incredibile 
attenzione nella di lui lunga infermità , dimoftran- 
dogli in queir occafione V amor coniugale , col 
quale era fèmpre vivuta con eflblui , avvifandolo 
quando fu tempo del Santifllmo Viatico , e- dell* 
cftrcma Unzione con fortezza di animo . Egli làn- 
tamente fpirò , come era vivuto , reftando la vir- 
tuolà fua Compagna uniformata al divino volere . 
Così fi era moftrata uniformatifiìma in tutto il 
tempo della fua vita conjugale per la fterilità , con 
cui Iddio avea voluto efercitarla 5 la qual cofa di 
quanta pena fia ad una Dama del fuo rango diftinta - 
per fignorie , c ricchezze, ben può concepirli da 
ogn uno 5 e ce lo rapprelènta anche la S. Scrittura 
in Anna Madre di Samuele , che defiderava più to- 
' fio morire , eh’ elfcr priva di Prole . Ora di una 
tale IJerilità non fu mai udita lamenta rfi la virtuo- 
là PrincipelTa , anzi rivolgeva a fuo demerito la 
mancanza della Prole , conolccndofi infufficiente a 
ben educarla , e ne ringraziava il Signore. 

Ma non palfarono due anni , che il Signore > 
volle nuovamente vifitarla collo fielTo malore , che 
aveva altre volte fofferto , del quale fu afflitta fino 
alla morte quali per lo fpazio di quattordici an- 
ni . In quella infermità di fpirito, più diedi cor- 
po , benché nell’ uno , e nell’ altro folfe afflitta , 
Effa aveva tutta la cognizione , e fentiva la fua in- 
felicità 5 aveva delle ore , nelle quali la ragione 
prevaleva , ed allora di quando in quando fi ac- 

cofla- 
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coftava ai Sagramenti con devozione 5 e fi deve 
credere , che acquifiafie gran merito per la fua rat 
fègnazione ne’ lucidi intervalli , che quella grand’ ani- 
ma aveva j ma alcune ve n erano , nelle quali le 
idee erano Iconnefle , coficchè non regeva al ra- 
ziocinio , e fi fiflava nel penfiero flravolto . Que- 
fle tanto furono più frequenti , quanto più la na- 
tura andavafi infievolendo , sì per le cmiflìoni di 
fangue , che i Medici flimavano opportuno dover- 
lefi fare ne’ parofifrai delle convulfioni , come per 
gli anni medefimi della vecchiaia , che per le ftet 
là è un male. In quelle acceflìonì la machina Icon- 
nefla proferiva delle parole , che mai non erano 
ufeite dalla fua bocca flando in làlute , come non 
nlcivano dal fuo cuore con volontà deliberata . Con 
tuttociò appena lèntiva chi la riprendeva , o rom- 
peva quel tuono y che ritornava in le fiefla come una 
perfona , che fi fveglia , e mettevafi in filenzio . 

Era per altro maravigliolb il vedere , che , le 
prefèntavafi a lei qualche Perlona di qualità , o che 
non era così frequente a vifitarla , non lalciava di 
ulàre le fue gentili maniere , ed obbliganti elpref 
fioni , e fi afteneva da ogni Iconneflìone 5 tanto era 
forte r abito fatto per la fua educazione , e per la 
vita menata . 

Ridotta finalmente in grande eftenuazione di 
forze , le fi aggravò il male , ed il Signore , che 
le avea data in vita quella croce obbrobriolà di 
patimento , e di umiliazione, voleva coronare i fuoi 
meriti , e le fue virtù , Coficchè dopo alcuni gior- 
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